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Testi principale 

«É semplice» di Giacomo B. Contri 

A tutti i Soci SAP di Giacomo B. Contri 

La vocazione minoritaria del narcisismo (al povero è precluso l’universo) di M. Delia Contri 

 

Marina Bilotta 

Semplicemente volevo mettere a confronto queste due affermazioni, una di Giacomo 

Contri e una di Maria Delia Contri nella relazione di oggi
2
 che sono in linea col lavoro che sto 

facendo anche interloquendo e dialogando con altri.  

Anzitutto l’affermazione di Contri nel primo paragrafo de La civiltà dell’appuntamento
3
: 

«Rammento che in Freud “inconscio” designa un pensiero che si asserisce da sé (sogno, lapsus 
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ecc.)»
4
 e Maria Delia Contri anche oggi ha sottolineato che: «(…) c’è resistenza nel pensiero stesso 

nei confronti della dissimmetria e del lavoro che essa implica».
5
  

Questa soluzione che Maria Delia Contri successivamente indica è la soluzione del 

masochismo, quella che porta alla sublimazione come reliquiario, quindi il lavoro non serve più, è 

una conservazione delle ossa da contemplare.  

Ho visto questo in quello scivolamento da me a sé che è stato anche nella mia esperienza e 

che il lavoro analitico sicuramente mi ha reso disponibile a cogliere come errore, per esempio, la 

volta scorsa durante il simposio e questo secondo me è il frutto di partnership, cioè che cosa frutta 

càpere una partnership: me come traguardo di un bambino, me finalmente come complemento 

oggetto, cioè Chi può.  

Chi può cosa? Sanzionare; l’inconscio sanziona ed è Io che inizia. Dolciastra – questo mi è 

piaciuto moltissimo da parte di Maria Delia Contri e lo condivido – e nauseante è questa induzione 

nella rimozione da me a sé. 

Giacomo B. Contri 

Prendendo occasione da queste parole, dico che poco fa suggerivo di lasciare cadere certe 

parole e in fin dei conti la guarigione è lasciare cadere. 

Gesù la metteva sul drammatico: “Se il tuo occhio ti scandalizza, gettalo”. Adesso, mi ci 

vedete che mi tiro fuori l’occhio e lo butto via?  

A parte il paragone dell’occhio, sanguinario, truculento, è un’idea giusta: la guarigione è 

lasciare cadere, noi siamo degli impuntati.  

Lasciar cadere. La parola impuntamento è la parola chiave della guarigione.  

Allora, c’è un’altra parola, nonché idea, non buona: Io indica la prima persona 

grammaticale, me è accusativo e non indicativo, va bene anche questo, ma il sé che parola è? Il self 

e tutte quelle cose che per decenni ci hanno ammannito in un modo nauseante: non c’è nessun sé, 

fine della fiera, lasciar cadere, basta col sé. È finita lì. 

“Il mio sé”, “Il mio vero sé”, questo è narcisismo; Narciso col culo nella sua m…a, perché 

questo vuol dire Narciso: catatonico nelle sue deiezioni. Questo è il sé, Narciso è il sé. 
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